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Già da qualche decennio la storiografia ha riconosciuto che le pratiche alimentari, per essere adeguatamente 
comprese, devono essere analizzate come elementi che intersecano diverse prospettive in costante rapporto 
dialettico, da quelle economiche a quelle politiche, sociali e culturali (Magagnoli 2017). In particolare, recenti 
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studi sulla diplomazia culinaria in Italia e nel mondo (Montanari 2021; Chapple-Sokol 2013) hanno messo in 
evidenza aspetti legati al gastronativismo (Parasecoli 2022) e al gastronazionalismo (DeSoucey 2010), o ai pro-
cessi di nation building e branding intrinsecamente connessi al cosiddetto labelling territoriale e alle politiche 
sulle certificazioni (Clough 2015), nonché alla costruzione del concetto di made in (Head 1992; Gabaccia 1998; 
Magagnoli, Portincasa 2016; Belfanti 2019; Cinotto e Crisanti 2023; Cinotto e Iuli 2024; Dellapiana 2022) e delle 
tipicità locali così come le idee di terroir e fengtu (Ceccarelli, Grandi, Magagnoli 2013; Parker 2015; Xiao 2026). 
Le ricerche sulla gastrodiplomazia (Rockower 2012; White, Barreda, Hein 2019; Li, Mok 2025) hanno inoltre 
interessato tanto il campo storiografico quanto quello della politologia e della sociologia, evidenziando ad 
esempio il crescente investimento economico e politico nel campo gastronomico da parte di numerosi Paesi 
dell’Estremo Oriente come strumento di nation branding (Aronczyk 2013; Wah Chan 2025) inserito in una più 
ampia strategia di diplomazia culturale.

Se il panorama generale sulla storia alimentare è molto ricco, gli aspetti specifici riguardanti il consumo 
di alcool conoscono da decenni una vasta letteratura che interseca la business history (Simpson 2011), la storia 
dell’agricoltura così come la più ampia storia politica di territori e Paesi a partire da quelli, come Francia e Ita-
lia, che da tempo sono stati riconosciuti centri fondamentali di produzione e consumo – nonché creazione di 
gusto – di bevande quali vino e liquori (Demossier 2001, 2016; Pitte, Gladding 2002; Vaquero Piñeiro, Tedeschi, 
Maffi 2022). Allo stesso tempo le reti transnazionali costituite da persone, merci e capitali hanno influenzato 
processi di cambiamento di prodotti alcolici nel tempo e nello spazio (Unwin 2002): un esempio, la cosiddetta 
epopea del vino in California (Cinotto 2012; Pinna 2023) e negli Stati Uniti (Vaquero Piñeiro, Maffi 2018). 

Sulla base di questo complesso quadro storiografico, il numero monografico di «Storia e futuro» che an-
diamo a presentare si interroga sui diversi aspetti economici, politici, sociali e culturali che il consumo delle 
bevande alcoliche, in particolare del vino, ha avuto nelle società europee e americane in un arco temporale che 
parte dalla seconda metà del XVIII secolo e arriva fino ad oggi. I sei saggi che compongono questa parte mono-
grafica sono il risultato della rielaborazione di alcuni contributi presentati nel giugno 2025 alla decima edizione 
dell’International Conference on Food and Drink Studies, organizzata presso l’Università di Tours dallo European 
Institute for the History and Cultures of Food.

Il saggio di Jérôme Loiseau apre questo numero speciale focalizzandosi in particolare sul significato politico 
che il consumo di vino rivestiva durante i banchetti organizzati dagli Stati provinciali di Borgogna e Breta-
gna nel XVIII secolo. Attraverso fonti di varia natura, l’autore mostra come pasti e brindisi costituissero già 
a quell’epoca una forma di gastrodiplomazia funzionale alla negoziazione tra il potere monarchico centrale e 
quello periferico delle élite locali. Lo studio mette così in discussione la visione di una monarchia assolutista ri-
gidamente centralizzata, evidenziando la complessità delle dinamiche di potere locali e le modalità dialettiche 
di contrattazione, simboliche ed economiche tra chi formalmente deteneva il potere e chi ne era subalterno. La 
corte reale di Bruxelles nell’Ottocento è invece al centro del saggio di Peter Scholliers. Grazie alla considerevole 
mole documentaria degli archivi del palazzo reale belga, l’autore ricostruisce l’approccio adottato nei confronti 
del consumo di vino come bevanda in quanto tale e in rapporto al suo utilizzo simbolico in occasione delle cene 
ufficiali. L’articolo mostra come durante gli eventi istituzionali questa bevanda alcolica acquisisse una valenza 
allo stesso momento materiale e immateriale, assumendo un’influenza non trascurabile anche sulle relazioni di 
natura diplomatica. 

Siamo di nuovo in Francia con il saggio di Olivier Jacquet, ma in questo caso ad essere analizzate sono le 
trasformazioni del mondo vitivinicolo francese all’inizio degli anni Trenta, attraverso lo studio della «Revue 
du vin de France». L’esame della carta dei vini e delle reti di attori coinvolti, nei processi di produzione e com-
mercializzazione, ha permesso all’autore di mettere in evidenza l’affermarsi di un nuovo modello di promozione 
fondato sui vini a denominazione di origine. Il saggio evidenzia il ruolo congiunto di produttori, istituzioni, 
media e ambienti culturali nella costruzione di un discorso che valorizza la nuova concezione della denomi-
nazione di origine e il terroir. In un’ottica più specificamente transnazionale, il saggio di Federico Chiaricati 
si occupa del ruolo del consumo di bevande alcoliche nella costruzione dell’identità etnica italiana negli Stati 
Uniti nella prima metà del XX secolo. Analizzando pratiche quotidiane, rituali sociali e strategie imprendi-
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toriali, il contributo mostra come vino e alcolici abbiano rappresentato strumenti di coesione comunitaria e 
di affermazione simbolica, mentre emerge il ruolo primario degli imprenditori vinicoli e della comunicazione 
pubblicitaria sui giornali etnici. 

Gli ultimi due saggi di questo numero monografico sono infine dedicati specificamente al contesto italiano. 
Il contributo di Benedetta Maria Crivelli, Luciano Maffi e Omar Mazzotti analizza il ruolo delle micro-prati-
che di ospitalità nella costruzione della vita pubblica nell’Italia contemporanea attraverso lo studio specifico 
del rituale del “vermouth d’onore” tra Ottocento e metà del Novecento. Gli autori indagano il rapporto tra 
modernità e tradizione e il significato simbolico del consumo di beni materiali, interpretando la cerimonia 
del vermouth d’onore come un rituale capace di esprimere gerarchie sociali, valori istituzionali e pratiche di 
accoglienza all’interno di specifici contesti sociali. Infine, le implicazioni politiche del consumo di bevande 
alcoliche durante i banchetti istituzionali italiani tra XIX e XX secolo sono al centro del saggio di Stefano Ma-
gagnoli e Beatrice Toti. In particolare, emergono i dispositivi di soft power e gastrodiplomazia legati al consumo 
di vermouth, champagne e liquori. Affiora un quadro complesso, nel quale si intrecciano dinamiche politiche, 
economiche e culturali all’interno del lungo processo di costruzione nazionale che percorre la storia italiana tra 
monarchia, fascismo e repubblica.
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